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Messico 
in fiamme 

nel Mondo 
A vescovo di San Cristobàl lancia un drammatico appello 
«I rivoltosi hanno bisogno d'amore, io difendo i civili» 
Nuovi bombardamenti dei villaggî  controffensiva zapatista 
Salinas: «Sono isolati»; Menchù: «A governo si fermi» 

pagina 11 ru 

Il «Comandante Marcos», capo 
degli «zapatisti»: in basso, 

una donna con la sua bambina 
sfuggiti alla spietata repressione 

dell'esercito messicano 
nello Stato di Chiapas 

«Guerriglieri rifugiatevi nei templi» 
La Chiesa apre le porte a^ indios in pericolo di s 
La Chiesa offre rifugio a tutti i guerriglieri che cerchi
no di sottrarsi alla furia dell'esercito messicano. Lo 
ha annunciato il vescovo di San Cristobàl, Samuel 
Ruiz. Mentre Rigoberta Menchù, premio nobel per 
la pace, e lo scrittore Mario Vargas Uosa chiedono 
al governo messicano di porre fine ai bombarda
menti. Ieri, intanto, i guerriglieri hanno compiuto 
due attentati negli stati di Michoacan e di Puebla. 

• • SAN CRISTOBÀL (Messico) 
Gli indios in fuga potranno n-
fugiarsi nelle chiese. Il vescovo 
di San Cristobàl. Samuel Rute, 
ha assicurato che, di fronte al
la possibilità che le forze rego
lari messicane tentino di «ripu
lire» sommariamente la zona 
dove è scoppiata la rivolta, la 
chiesa cattolica aprirà i templi 
per accogliere gli indios che 
volessero eventualmente rifu-
giarvisi. Monsignor Ruiz, mas
simo esponente della teologia 
della liberazione in Messico, 
ha detto che «le chiese saran
no aperte anche ai guerriglie
ri*. «La chiesa cattolica non fa 
distinzioni di sesso, razza o 
ideologia», ha proseguito pre
cisando quindi che essa «esiste 
per offrire amore». Nel corso di 
una conferenza stampa, mon
signor Ruiz ha sottolineato che 
la presenza nella zona di Jorge 
Madrazo, presidente delia 
commissione nazionale per i 
diritti umani, «riduce il rischio 

di questa operazione di puli
zia, però non la elimina e resta 
la possibilità di un tentativo di 

. sterminare totalmente la guer
riglia, colpendo la popolazio
ne civile-, .„ ..-••_•.. . •.-..• • >,.,•, 

Appelli anche dagli scritto-
• ri.II premio Nobel per la Pace 
* ; 1992, Rigoberta Menchu Tum, 
•.-; ha chiesto al governo messica

no di porre fine ai bombarda-
. menti mentre lo scrittore dì ori-

: gine peruviana. Mario Vargas 
, Uosa, ha sollecitato le autorità 
• d i Citta del Messico a trovare 
." una soluzione per I problemi 
;, più acuti della popolazione. In 
' una dichiarazione scritta diffu

sa nella capitale messicana, 
; Rigoberta Menchu precisa che 
, la sospensione dei bombarda-

;: menti deve riguardare «zone 
'* occupate o no dalla gucrri-
• glia», perché - queste azioni 

'••: danneggiano in forma priorita-
'• ria e prevalente le popolazioni 

civili. Il premio Nobel, india di 

• • ROMA. : Le drammatiche 
vicende messicane, le notizie 
della spietata repressione del
l'esercito messicano nello Sta
to del Chiapas, giungono sui 
tavoli della politica italiana, su
scitando reazioni preoccupate -• 
e vibranti proteste. Come quel
la avanzata da Piero Fassino. ' 
responsabile esteri del Pds: «Il 
modo in cui l'esercito sta repri
mendo la rivolta dei gruppi in
digeni in alcune zone dello Stato del Chiapas -

«L'Italia i 
esiga subito 
il rispetto t 
del diritto» 

di mediazione presentate dalle 
autorità religiose locali». 

Un intervento immediato 
della Farnesina è stato chiesto 
anche dai parlamentari di Ri-
fondazione comunista Euge
nio Melandri e Giovanni Russo 
Spena. In una lettera inviata al 
ministro degli Esteri Andreatta, 
i due deputati sottolineano 

..-»•.;•' che «se gli orrori di queste ore 
dovessero continuare, con l'e

liminazione fisica degli insorti e con fucilazioni 
rileva in una nota ufficiale Fassino, a nome della 'sommarie, chiediamo che l'Italia si faccia pro
segue' .ia nazionale della Quercia - h a raggiun- ,; motrice In tutte le sedi intemazionali di iniziati
lo livelli di violenza inauditi». «Le drammatiche . yg tese acj isolare il regime messicano». Una ri
notizie che giungono dal Messico - P ^ g j j e chiesta al governo perchè si interessi alla tutela 

degli «indigeni non belligeranti»: è quanto riFassino - ci riempiono di indignazione e preoc
cupazione. La giustizia sommaria di prigionieri '• 
e i bombardamenti indiscriminati non possono '. 
rientrare in alcun modo nelle prerogative di uno 
Stato legittimo e democratico». «Chiediamo al 
governo italiano - conclude il dirigente del Pds 
- di intervenire presso le autorità messicane af
finchè si ricerchi una soluzione fondata sulla le
galità e sul dintto, anche accogliendo le offerte 

chiesto da Christian Monti, responsabile esteri 
della Lega Nord: «Invitiamo il nostro governo -
afferma la Lega in un comunicato - ad attivarsi 
al più presto presso la commissione Cee, l'Onu, 
nonché presso il governo messicano, affinchè 
vengano assicurate la tutela e la sicurezza degli 
indigeni non bcllige anti» 

origine guatemalteca, ha chie-
, sto inoltre che venga data pno-

rità al rispetto dei diritti umani, 
con l'instaurazione di una tre-

; gua che permetta di soccorre
re i feriti e le popolazioni che 
hanno abbandonato i loro vil
laggi. Da parte sua Vargas Lio-

. sana detto che «la rinascita di 
gruppi armati nel sud del Mes
sico è un segnale di allarme 

per il governo che deve dare 
una soluzione immediata ai . 

-, problemi e combattere la po-
. verta estrema». 
'.'• Ma la pace sembra lontanis-
.' sima.Tre aerei e due elicotteri 

della aviazione militare sono 
stati danneggiati da colpi spa-

'.'. rati dai guerriglieri vicino a San 
: Cristobàl mentre scontri sono 

segnalati ad Altamirano, Dun

que i combattimenti continua
no nel Chiapas e si estendono 
ad altri stati. Ieri per la prima 
volta l'Esercito zapatista di li- '• 
berazione nazionale (Ezln) è '. 
uscito dalla regione compien- • 
do due attentati a piloni del-. 
l'alta tensione negli stati di Mi
choacan e di Puebla e mo
strando la sua capacità a gene- : 
ratizzare le tensioni a tutto lo 

stato. Gli attentati, rivendicati 
apertamente dagli zapatisti, 
sono stati compiuti a Uruapan 
e Tehuacan.L'aeroporto inter
nazionale di Città del Messico 
è in stato di massima allerta. 
Raffinerie, oleodotti, infrastrut
ture elettriche, banche, porti, 
la metropolitana della capitale 
e quella di Monterrey, le stazio
ni dei treni e degli autobus, so
no state dotate di un ferreo di
spositivo di sicurezza. Il Parla
mento e altri edifici importanti 
hanno rafforzato la sorveglian
za. Ieri, nella capitale, i'Tocali 
della Borsa sono stati sgombe
rati dalla polizia che cercava 
una bomba annunciata per te
lefono (in seguito le autorità 
hanno sostenuto che si è trat
tato di «un'esercitazione»). . ,? 

Giovedì notte • l'aviazione 
messicana è tornata a bom
bardare le colline intomo a 
San Cristobàl de las Casas, col
pendo in particolare la regione 
di Tenejapa, a 20 chilometri 
dalla città. Il ministero della Di
fesa di Città del Messico ha, 
perù, diffuso un comunicato in 
cui spiega che il bombarda
mento avvenuto nella zona di 
Los Altos de Chiapas è servito 
a soccorrere il 22/o Battaglio
ne di fanteria caduto in un'im
boscata da parte di «un gruppo 
armato aggressore». . . .. 
• Il presidente messicano Car
los Salinas de Gortari ha affer
mato che la ribellione in corso 
da sei giorni nello stato men-

dionale del Chiapas non è una 
rivolta degli indios «ma l'azio
ne deliberata del gruppo che 
la guida» e che la popolazione 

' india respinge la violenza. «I ri
belli sono stati respinti da di-

: verse comunità indigene - ha 
• detto il capo dello Stato nel 
. corso di una visita nello stato 

di Vera Cruz - e dalla popola
zione rurale». ;.- ., 

:. Il timore che la rivolta dell'E-
. sercito zapatista di liberazione 

nazionale si estenda ad altre 
: zone cresce di giorno in giorno 
;,• a Città del Messico, dove una 
?" denuncia in questo senso è 
• stata fatta dal Partito della rivo-
; luzione » democratica (Prd). 
' Secondo il Prd, formazione di 

opposizione, le violenze di 
Chiapas potrebbero riproporsi 
in almeno 10 dei 31 stati mes
sicani, che hanno problemi si
mili. Gli esperti sono preoccu-
pati per lo stato di Oaxaca, 
meno povero solo dello stesso 
Chiapas, e per Guerrero, nelle 

;", cui montagne si sviluppò un 
• movimento armato clandesti-
- no. Javier •• Gonzalez Garza, 

membro della direzione nazio-
,;naie del Prd, ha detto che è 
• ' possibile che si innesti in Mes-
: sico «un processo di centroa-
• mericanlzzazione difficile da 

contrastare». Due giorni fa. si è 
fra l'altro manifestato un «fron-

• te urbano» dell'Ezln che a Città 
. del Messico ha inviato per fax 

un comunicato ai giornale La 
Jornada. • • 

Ì H J I ' W Ì W Al centro della terribile repressione scatenata dall'esercito c'è la piccola tribù dei Lacandon 
Si offrirono per la prima volta alla vista di un europeo alla fine del Settecento 

Sui Monti Azzurri distruggono i Veri Uomini 
Si definiscono i Veri Uomini, Hach wimk apparvero 
agli occhi di un europeo per la prima volta alla fine 
del Settecento: sono i Lacandon, la piccola tnbù 
delle Montagne Azzurre, al centro della feroce re
pressione della rivolta. Vent'anni fa un decreto pre
sidenziale concesse loro, in tutto 66 famiglie, un ter-
ntorio di seicentomila ettari. Nel '78 un nuovo de
creto istituì la Riserva della Biosfera. 

QIANNI PROIETTO 

tm SAN CRISTOBÀL (Messico) 
Ocosingo, Altamirano e Las 

Margaritas sono i tre municipi . 
che segnano il confine occi-
dentale della selva Lacando-
na: Centocinquanta chilometri •; 
a est, a volo d'uccello, il limile ;• 
orientale è disegnato dal fiume 
Usumacinta, che scorre in di- : 
rczione nord-est verso l'Atlan- le
tico. Sulla sua riva sinistra sor
ge la città sacra di Yaxchllan, 
fiorita più di mille anni fa. Dal-, 
l'altra sponda, oggi, è Guate
mala. ••• - • •• -.•:.•:•-,'•'...• ••-•• •:;•>. 

La compiuta, serena bellez
za dei monumenti di Yaxchi-
lan, semicoperti dalla vegeta
zione, incantò • talmente l'è- .. 
sploratore • inglese •» Alfred '.-
Maudslay che, nel 1882, ne fé- ; 
ce spedire diversi pezzi a Lon
dra. Da allora arricchiscono la 
collezione di arte maya del Bri- • 
tish Muscum, ma è certo che ' ' 
prima o poi torneranno al luo
go d'origine. .»>:•:->•• NAiv-rvA---.'-

Un altorilievo di Yaxchilan 
illustra la visione della regina 
Xoc, il giorno dell'ascesa al ' 
irono di suo marito, Scudo 
Giaguaro. I Glifi dell'iscrizione, '•; 
decifrati> di • recente, dicono ; 
che era il S Imix 4 Mac, cioè il -
23 ottobre del 681 d.C. La regi
na Xoc, secondo un rituale co- -.' 
mune a tutta l'aristocrazia del 
maya classico, si provoca una " 
visione estraendosi il sangue, •• 
raccogliendolo in una ciotola ' 
su strisce di corteccia impre
gnate di caucciù e bruciando-

Dal fumo del suo stesso san
gue, si materializza la visione 
di un gigantesco serpente, dal
le cui fauci spalancate emerge " 
un Tlaloc guerriero. Gli stessi 
motivi solari che adomano il 
suo huipil escono, ancora og
gi, dalle mani delle tessitrici in
die. •;-,•• •:.:••- .,.-• • IV- -,V-V:"-V,' 

Paradossalmente, é'proprio .. 
1 indipendenza, nel 1821, a 
consentire la formazione di : 
grandi latifondi in Chiapas. È a 
partire da allora che prende il : 
via la colonizzazione della sel
va Lacandona, considerata la 
valvola di sfogo di un pressan
te problema agrario. Fino a 
quel momento la grande fore
sta tropicale era rimasta in ma

no al piccolo popolo che gli dà 
il nome i Lacandon 

«Scoperti» da Frans Blom, 
che fini per dedicargli tutta la 
sua vita, e riproposti al grande 
pubblico da Jacques Soustelle 
con il libro Les quatre soleils, i 
Lacandon incarnano abba-

: stanza bene la versione tardo-
; industriale del «buon selvag
gio». Si vestono con tuniche 

: bianche, portano i lunghi ca
pelli sciolti, cacciano con arco -» 
e frecce su lagune incantate. ; 

; Qualche autore ipotizza che . 
siano i discendenti inselvati-.' 
chili della classe sacerdotale 
maya, quella che ha eretto i 

• centri cerimoniali. Oggi sono , 
ridotti a meno di 500 e, chi 
vuole vederli, non ha che da • 
andare a Palenque. Vendono ' 

" archi e frecce ai turisti all'en-
. (rata della zona archeologica. 

In realtà, i Lacandon con
temporanei, che si autodefini
scono noeti wìnik. i veri uomi- . 
ni, si offrono per la prima volta 
alla vista di un europeo alla fi
ne del 700. Prima 1 loro territori 

' erano occupati da una popo-
i lazione maya di lingua cholti > 

che gli spagnoli chiamavano 
con lo stesso nome - derivato 
da acati tun. pietra eretta. A 

' metà del 500, questi primi La-
' candon vennero deportati dai " 

missionari verso Ocosingo. La 
loro «capitale», un isolotto roc
cioso nel centro del lago Mira-
mar, venne distrutta dai soldati '. 
nell586. •; ••**•.';••.- ••••x-' a;-., 

Ma i Lacandon riappaiono 
alla ribalta della storia. E quelli 
attuali non sono meno affasci-
nanti dei loro predecessori. Li 
descrive già Padre Calderòn '••,: 
nel 1786: «I maschi vanno con i ' 
capelli sciolti e lunghi, si vesto- ; 
no cor. una tunica bianca che 
arriva a mezza gamba... non 
escono mai dai loro accampa-
menti senza l'arco e un carico • 
di frecce. Le donne usano hui
pil e veste, orecchini di conchi
glia e al collo portano grandi. 
collane di bacche e conchi
glie». La loro religione tradizio
nale è legata ai laghi, circon
dati da rocce, alle grotte, ai 
templi del maya classico affon
dati nel verde manto vegetale. 
Insieme ai loro spiriti-giaguaro, 

al Padrone del Laghi e al Fan
tasma della Grotta sono stati 
per secoli i custodi discreti di 
un ecosistema. • ••- :•• •:::••• 

Ma gli occhi dell'uomo bian- ;; 
co hanno visto altre cose nel 
regno dei Monti Azzurri: Swie-
tenia mahaghni. Cedreto odo
rata, Anacardium occidentale, 
nomi magici di alberi che -
ben segati - si trasformano in •• 
valuta pregiata. Che, come tutti 
sanno, produce progresso e • 
ricchezza. . 
• Molte società di estrazione 

del legname - a partire da 
quelle spagnole, belghe, ingle-, 
si e nord-americane - si sono 
date da fare negli ultimi cen
t'anni. E non sembrano ancora 
disposte a fermarsi. A partire 
dal 1950, il governo messicano ' 
fa un doppio uso nella selva 
Lacandona. Mentre aumenta 
le concessioni alle compagnie ' 
che cstraggono legname, pe
trolio e caucciù, favorisce - o 
almeno tollera - l'insediamen

to di molti indios'senza terra. 
Qui possono praticare un'agri
coltura di sussistenza, senza 
bisogno di redistribuire i lati
fondi dell'oligarchia ciapane-
ca e, soprattutto, l'enorme mo-
nocoltura di caffè del Soconu- ". 
sco, la regione meridionale 
dello Stato, che arriva al Pacifi
co. :-. - . • "• •• 

Frans Blom e sua moglie 
Trudi, che ci ha lasciato delle ;, 
stupende foto dei Lacandon, -
scattate nell'arco di più di 
mezzo secolo, si erano inna
morati di questo popolo leg- ;. 
gendario, minacciato di estin- . 
zione. — -.-

La loro casa di San Cristo-
bai, La Bolom, la casa del gia
guaro - fornita di una preziosa 
biblioteca antropologica - è 
servita per decenni come mu
seo degli hack wìnik, come ca
sa per ospitarli quando passa
vano in città, come centro di -' 
campagne di rimboschimento 
e, ultimamente, come albergo 

perturisti. 
Trudi è morta, a 92 anni, po

chi giorni fa. San Cristobàl non 
ha fatto quasi in tempo ad ac-

.,, corgersene, presa com'era dai 
guerriglieri. -.. 

',•, Nel 1972, un abile decreto 
. presidenziale concede alla co

munità dei Lacandon, compo
sta da 66 famiglie, un territorio 
di 600mila ettari. La restituzio
ne di queste terre ancestrali a 
un popolo indoamericano, ac
compagnata dalla concessio
ne del legname a un'unica 
compagnia, la Cofolasa, tra
sformava in «invasori» le deci
ne di migliaia di indios stabiliti
si nella selva ormai da varie ge
nerazioni. -',:^ .:..«;... .e •-;. 

Nel 1978, un nuovo .decreto 
istituì la Riserva della Biosfera 
dei Montes Azules, un santua
rio naturale di più di 300mila 
ettari. Anche in questo caso, 
molti coloni, ormai diventati 
allevatori di bestiame e coltiva
tori di caffè, si ritrovarono da 

un giorno all'altro «occupanti 
illegali». 

" In risposta a questa situazio-
ne, cominciano ad apparire, . 
alla fine degli anni 70, le prime • 

, organizzazioni ÌDdie di coltiva- ' 
tori della selva. Numerose eoo- " 
perative, basate sulla raccolta ' 
di risorse rinnovabili - c o m e il •:. 
chicle, la palma chamaedora, •• 
il miele, i frutti silvestri - non £' 
solo hanno preso a prospera- ; 
re. ma hanno sviluppato una 
capacita di autogestione eco- . 
nomica e di autonomia politi
ca davvero nuova. ••<,:<•;. ., • • 

Nel settembre scorso, ho as- -
sistito a San Cristobàl ad un ' 
convegno sulle prospettive di 
sviluppo sociale e conserva-.'"' 
zione ambientale di una regio- ' 
ne della selva Lacandona, Las 
Canadas. Vi partecipavano ' 
molti campesinos aderenti al- :: 

' l'Arie Union de Uniones o ad •.'. 
. altre cooperative e organizza- ' 

zioni. Sotto l'apparente sem- ; 
plicità degli interventi, a volte 

pronunciati in una lingua 
maya, trasparivano le raffinate 
conoscenze botaniche e zoo
logiche degli tzeltal, la forte 
azione politica degli tzotzil, le 
preoccupazioni ecologiche 
dei Lacandon. 

Queste organizzazioni indi
gene e contadine della selva 
Lacandona costituiscono una 
delle punte avanzate nel pro
cesso di emancipazione di 15 
milioni di indios messicani. 
Molte si sono federate tra loro. 
Il fatto che le maggiori confe
derazioni si siano immediata
mente dichiarate contrarie al- ' 
l'insurrezione degli zapatisti si 
presta a varie interpretazioni. 

Si può dire che è molto faci
le per delle isole di organizza
zione, che hanno già ottenuto 
successi significativi, condan
nare l'uso della violenza. Ma si 
può anche dire che è molto • 
difficile, per i dannati dei più 
bassi gironi, far ascoltare la 
propria voce. 

Caccia al Comandante Marcos 
Preso per errore un venezuelano 

Sfugge aU'eserato 
il capo dei ribelli 
Acciuffato un sosia 
• • S A N CRISTOBÀL (Messi
co). Ingenti forze dell' eserci
to messicano stanno cercan
do in tutto Io stato di Chiapas 
il «comandante Marcos», 
l'uomo cioè che sarebbe a 
capo della rivolta cominciata ; ' 
il primo gennaio scorso nello : 
stato di Chiapas dall'Esercito • 
zapatista di liberazione na-
zionale. Un comunicato del f 
ministero della difesa, diffuso 
due giorni fa, lo descrive co- •;' 
me «un uomo biondo, dagli 
occhi verdi, che parla quattro ~ 
lingue». Cercando Marcos e ;; 

la sua compagna, la «coman- >•' 
dante Estrella», ieri i militari -~ 
hanno commesso un primo ": 
imbarazzante •' errore,,.- fer- •'•; 
mando Peter Michel Garrido, -
un cittadino venezuelano. 
biondo, occhi verdi, di 30 an- ; 
ni, e che parla quattro lingue. -' 
Per otto ore lo hanno interro- :'. 
gato duramente in un ac
campamento sulla strada : 

che da Tuxtla Gutierrez va a 
San Cristobàl. Gli hanno fatto 
domande sulla guerriglia, su-
gli addestramenti militari, l'i- ' 
deologia, e lo hanno minac- ••'. 
ciato - come lo stesso Garrì- ; 
do ha detto in una conferen- ; 
za stampa - di deportarlo se i : 
avesse parlato del suo fermo. 
Chiarito l'equivoco, si è capi
to che Garrido è uno scien- ' 
ziato e sta da tre anni realiz-, 
zando uno studio sugli uccel- . 
li per conto dell'Istituto vene
zuelano Pronatura. Intervi- ' 
stato all'indomani della rivol
ta, il vero «Marcos» è stato ' 
descritto come un uomo di 
una trentina d'anni, con ma- ' 

ni delicate e senza callosità, 
con un aspetto non da conta
dino. , - . . • -

Un giornalista messicano 
che lo ha intervistato, ha pre
cisato che certamente,«Mar
cos» non era originario di 
Chiapas, ma poteva essere di 
uno stato messicano del cen
tro, come Puebla, o di una • 
città come Guadalajara. Ieri il 
giornalista Juan Bustillo, in . 
un articolo pubblicato sul 
quotidiano La Prensa, ipotiz
za che «il grande vecchio» 
dietro la rivolta degli indios 
sia il vescovo di San Cristobàl 
de las Casas e esponente del
la teologia della liberazione, 
monsignor Samuel Ruiz. Se
condo Bustillo, il biondo con 
gli occhi verdi non sarebbe 
altri che un sacerdote tede
sco che da sei anni lavora 
nella diocesi diretta dal ve
scovo. 11 sacerdote vivrebbe 
da tempo con una giovane 
religiosa canadese che po
trebbe essere la «comandan
te Estrella». Con monsignor 
Ruiz, conclude Bustillo, lavo
rano 6.000 catechisti, che 
avrebbero provveduto all'in
dottrinamento degli indios. •>•: 

Domani, comunque, il vol
to del -comandante Marcos» 
apparirà sugli schermi di.rai 
due.Nella trasmissione «spe
ciale Dse», in onda verso le 
24, saranno trasmesse imma
gini inedite della tragedia di 
Chiapas e una dichiarazione 
filmata di «Marcos». Sono le 
prime immagini del coman
dante trasmesse dalla Tv. ?:;, 
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TOSCANA 
AUTONOMIE 
LOCALI 

BBENZE 
Lunedi 10 -'• 

Gennaio 1994 
ore 16.00 

Sala Luca 
Giordano 

Amministrazione 
.. Provinciale 

via Cavour, 1 

PREPARARE 
IL FUTURO 

Sindaci e Presidenti 
di Provincia eletti 

direttamente entro il 1994? 

' Confronto dibattito con: 

Pietro PADUIA, Presidente ANCI: . 

Marcello PANETTONI, Presidente UPI; 

Giulio QUERCINI,. 
Responsabile Emi locati del Pds; ' 

Valdo SPINI, Ministro per l'Ambiente 

Enrico GUALANDI, 
Segretario Lega delle Autonomie Locali • 

Presiede: •. 
CUILOMELANI, 

Sindaco di Sesto Fiorentino 

Introduzioni al tema: ••• 
ore 16.00 L'applicazione entro il 1994 della L. 

- 81/93 negli Enti locali: problemi, fat
tibilità, percorsi attuativi: i risultali di 
una indagine nei Comuni toscani. 

Claudio CEINO, • 
responsabile ̂ Settore Istituzioni» della Lesa A.L. 
ore 16.15 La nuova leadership locale: identità. 

attesa e prospettive dei sindaci eletti 
direttamente - . - -. 

Gravarmi CAPRIO. 
ricercatore Censis 

f\ 


